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Parte 1 - Protocollo del 17-07-2008 - Statuto completo

 

Allegato A) all'atto

n. 11835 di raccolta

STATUTO

della società cooperativa 

"CENTRO ASSISTENZA SALUTE  Soc. Coop. Sociale"

TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA

Art. 1 (Costituzione e denominazione)

È costituita una società cooperativa denominata "CENTRO ASSI- 

TENZA SALUTE Soc. Coop. Sociale" , che adotta le norme della 

società a responsabilità limitata in quanto compati bili. La 

società cooperativa aderisce alla Confederazione Co operative 

Italiane ed ai suoi organismi periferici e territor iali.

Art. 2 (Sede - Durata)

La Cooperativa ha sede in  Asti  e potrà istituire una sede 

amministrativa diversa dalla sede legale; la cooper ativa  può 

deliberare il trasferimento della sede legale nonch è l'isti- 

tuzione di sedi secondarie in altre località del te rritorio 

italiano ed anche all’estero. La Cooperativa ha dur ata fino 

al 31.12.2035 e potrà essere prorogata con delibera zione del- 

l'assemblea dei soci, salvo il diritto di recesso p er i soci 

dissenzienti.

TITOLO II

SCOPO – OGGETTO

Art. 3 (Scopo mutualistico)

La Cooperativa non ha scopo di lucro e persegue lo scopo mu- 

tualistico, volto a far conseguire ai soci il vanta ggio eco- 

nomico di contrarre con la società, tramite scambi mutuali- 

stici attinenti l'oggetto sociale, a migliori condi zioni pos- 

sibili. Scopo principale della Cooperativa è di per seguire 

l'autogestione dell'impresa che ne è l'oggetto, dan do conti- 

nuità occupazionale e reperimento di commesse di la voro alle 

migliori condizioni economiche, sociali e professio nali e 

consentire un più facile accesso al mercato del lav oro. In 

particolare scopo della società è procurare ai soci  occasioni 

di lavoro. La cooperativa intende assicurare ai pro pri soci, 

tramite la gestione in forma associata dell'impresa , le mi- 

gliori condizioni economiche, sociali e professiona li e la 

migliore remunerazione dei servizi oggetto dell’att ività.

La Cooperativa è retta e disciplinata secondo il pr incipio 

della mutualità di cui all’art. 45 della Costituzio ne della 

Repubblica Italiana; essa svolge, pertanto, la prop ria fun- 

zione senza fini di speculazione privata ed ha per scopo  di 

elaborare progetti e realizzare interventi finalizz ati a for- 

nire risposte alle esigenze del territorio, con par ticolare 

attenzione al mondo giovanile, in conformità agli o biettivi 

dell’animazione sociale e culturale.

La cooperativa, pertanto, si costituisce nelle form e e nei 

modi indicati dalla Legge n. 381 dell’8 novembre 19 91, n. 381 

(G.U. n. 283 del 3 dicembre 1991 ), “Disciplina delle coopera- 
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tive sociali” , con riferimento all’articolo 1, rubricato “De- 

finizione” , lettera a), laddove disciplina le cooperative che 

hanno lo scopo di perseguire l’interesse generale d ella comu- 

nità alla promozione umana e all’integrazione socia le dei 

cittadini, avverso la gestione di servizi socio-san itari, so- 

cio-assistenziali ed educativi. 

La cooperativa si propone, inoltre, di garantire co ntinuità 

di occupazione e le migliori condizioni retributive , profes- 

sionali e lavorative per i propri soci lavoratori e  reperire 

più agevolmente commesse di lavoro.

Al fine del miglior conseguimento dell’oggetto soci ale e de- 

gli scopi mutualistici la cooperativa potrà operare  anche av- 

valendosi di prestazioni fornite da soggetti non so ci.

La Cooperativa può comunque operare, in generale, a nche con 

terzi.

La cooperativa si propone inoltre di partecipare al  movimento 

cooperativo nazionale e internazionale, nonché può aderire a 

organismi economici e sindacali che propongono iniz iative mu- 

tualistiche, cooperativistiche, di lavoro o servizi o. L’ade- 

sione ad organismi ed enti sarà deliberate dall'org ano ammi- 

nistrativo.

Pertanto la società si avvarrà, prevalentemente, ne llo svol- 

gimento della propria attività delle prestazioni la vorative 

dei soci.

La cooperativa può operare in generale anche con te rzi.

Art. 4 (Oggetto sociale)

Considerata l’attività mutualistica della Società, così come 

sopra definita, nonché i requisiti e gli interessi dei soci 

come più oltre determinati, la Cooperativa nel pers eguimento 

dello scopo mutualistico si propone di effettuare l avori di:  

1) la fornitura di servizi in genere all'ente pubbl ico e/o a 

privati nel settore della prevenzione, dell'assiste nza e del- 

la sicurezza sociale nonché con organizzazioni di s ervizi;

2) la gestione di pensionati, comunità alloggio, ba by-sit- 

ting, asili infantili, mense anche mediante la stip ula di 

convenzioni con enti pubblici e/o privati nonché co n organiz- 

zazioni di servizi;

3) la gestione di un servizio di assistenza domicil iare per 

anziani, inabili, anche mediante la stipula di conv enzioni 

con enti pubblici e/o privati; fornire servizi diur ni e  not- 

turni di assistenza integrativa e/o sostitutiva a q uella fa- 

miliare a domicilio, presso ospedali, presidi sanit ari, case 

di cura, case di riposo, luoghi di villeggiatura, e cc., ad 

anziani, ammalati, disabili ed ai degenti avvalendo si anche 

delle prestazioni autonome di collaboratori non soc i;

4) la gestione di servizi specialistici e la formaz ione di 

personale specializzato attraverso gestione di cors i, anche 

fruenti di contributo pubblico o privato, finalizza to allo 

svolgimento dell’oggetto sociale;

5) la realizzazione di ricerche e studi nell'ambito  dell'han- 
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dicap, della sicurezza sociale, dell'emarginazione in genere;

6) la realizzazione di corsi di qualificazione ed a ggiorna- 

mento finalizzati al raggiungimento dell’oggetto so ciale;

7) la gestione di servizi socio-sanitari ed educati vi (legge 

381/91 art. 1 lett. a)) nonché con organizzazioni d i servizi;

8) la commercializzazione e concessione in godiment o di beni 

inerenti all'esercizio delle suddette attività.

 Nei limiti e secondo le modalità previste dalle vi genti nor- 

me di legge la Cooperativa potrà svolgere qualunque  altra at- 

tività connessa o affine agli scopi sopraelencati, nonché 

potrà compiere tutti gli atti e concludere tutte le  operazio- 

ni di natura immobiliare, mobiliare, commerciale, i ndustriale 

e finanziaria necessarie od utili alla realizzazion e degli 

scopi sociali o comunque, sia direttamente che indi rettamen- 

te, attinenti ai medesimi, compresa l'istituzione, costruzio- 

ne, acquisto di magazzini, attrezzature ed impianti  atti al 

raggiungimento degli scopi sociali. Le attività di cui al 

presente oggetto sociale saranno svolte nel rispett o delle 

vigenti norme in materia di esercizio di profession i riserva- 

te per il cui esercizio è richiesta l'iscrizione in  appositi 

albi o elenchi.

Essa può altresì assumere, in via non prevalente, i nteressen- 

ze e partecipazioni, sotto qualsiasi forma, in impr ese, spe- 

cie se svolgono attività analoghe e comunque access orie al- 

l'attività sociale. Essa inoltre potrà:

1) dare adesioni e partecipazioni ad enti ed organi smi econo- 

mici e consortili dirette a consolidare e sviluppar e il movi- 

mento cooperativo, ed agevolare gli scambi, gli app rovvigio- 

namenti ed il credito;

2) concedere avalli cambiari, fidejussioni, stipula re con- 

tratti di locazione finanziaria con le società prep oste e fi- 

di bancari, ed ogni e qualsiasi altra garanzia, sot to qualsi- 

voglia forma, per facilitare l'ottenimento del cred ito ai so- 

ci;

3) promuovere o partecipare ad Enti, Società consor zi di Ga- 

ranzia Fidi promossi dal Movimento Cooperativo, ave nti per 

scopo il coordinamento e la facilità al credito di ogni tipo 

ed ogni iniziativa di reperibilità di mezzi finanzi ari a bre- 

ve, a medio ed a lungo termine, prestando le necess arie ga- 

ranzie di fidejussioni;

4) acquistare da ditte, imprese o professionisti pr odotti, 

merci o servizi da destinare all’utilizzo e/o consu mo dei 

propri soci, ripartendone i costi;

5) richiedere ed utilizzare le provvidenze disposte  dalla 

CEE, dallo Stato, dalla Regione o dagli Enti locali , nonché 

finanziamenti e contributi disposti da enti ed orga nismi pub- 

blici e privati interessati allo sviluppo della coo perazione.

A tal fine si avvarrà di tutte le provvidenze ed ag evolazioni 

di legge.

La Cooperativa inoltre, per stimolare e favorire lo  spirito 
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di previdenza e di risparmio dei soci, potrà istitu ire una 

sezione di attività, disciplinata da apposito regol amento, 

per la raccolta di prestiti limitata ai soli soci e d effet- 

tuata esclusivamente ai fini dell'oggetto sociale. È in ogni 

caso esclusa ogni attività di raccolta di risparmio  tra il 

pubblico.

La Società potrà costituire fondi per lo sviluppo t ecnologico 

o per la ristrutturazione o per il potenziamento az iendale 

nonchè adottare procedure di programmazione plurien nale fina- 

lizzate allo sviluppo o all'ammodernamento aziendal e, ai sen- 

si della Legge 31.1.1992 n. 59 ed eventuali norme m odificati- 

ve ed integrative e potrà altresì emettere strument i  finan- 

ziari secondo le modalità e nei limiti previsti dal la vigente 

normativa.

TITOLO III

SOCI

Art. 5 (Soci)

Il numero dei soci cooperatori è illimitato e non p uò essere 

inferiore al minimo stabilito dalla legge.

I soci cooperatori:

· concorrono alla gestione dell'impresa partecipand o alla 

formazione degli organi sociali e alla definizione della 

struttura di direzione e conduzione dell'impresa;

· partecipano alla elaborazione di programmi di svi luppo e 

alle decisioni concernenti le scelte strategiche, n onché alla 

realizzazione dei processi produttivi dell'azienda;

· contribuiscono alla formazione del capitale socia le e par- 

tecipano al rischio d'impresa.

Possono essere soci cooperatori persone fisiche e g iuridiche, 

fatto salvo quanto disposto dal secondo comma dell' art. 2522 

del codice civile, che possiedono i necessari requi siti tec- 

nico professionali e svolgono la loro attività lavo rativa per 

il raggiungimento degli scopi sociali mettendo a di sposizione 

le proprie capacità professionali, in rapporto allo  stato di 

attività ed al volume di lavoro disponibile. I soci  coopera- 

tori partecipano ai risultati economici ed alle dec isioni 

sulla loro destinazione. Possono essere soci tutti coloro che 

sono  interessati agli scopi sociali della Cooperat iva. Pos- 

sono anche essere soci quelle persone che pur non e sercitando 

le attività previste dallo statuto possono contribu ire al 

raggiungimento in modo più completo degli scopi soc iali, nei 

limiti stabiliti dalle leggi vigenti.

Possono essere soci tutti coloro che per competenza  comunque 

acquisita sono in grado di partecipare alle attivit à lavora- 

tive previste dall’oggetto sociale nelle forme di  lavoro 

previste dalle leggi vigenti.

Sono soci volontari, ai sensi dell’articolo 2 della  citata 

legge 381 del 1991, tutti coloro che partecipano al l’attività 

lavorativa della società alla stregua dei soci lavo ratori, ma 

senza percepire compenso di alcuna natura, fatti sa lvi i rim- 
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borsi delle spese vive effettivamente sostenute e d ocumenta- 

te; ai soci volontari sono richiesti i medesimi req uisiti ri- 

chiesti ai soci lavoratori. 

Sono soci fruitori, le persone, sia fisiche che giu ridiche 

(singole o associate), che partecipano allo scambio  mutuali- 

stico attraverso l’utilizzo di beni o servizi offer ti dalla 

cooperativa.

Possono essere soci finanziatori, le persone, sia f isiche che 

giuridiche, che non partecipano di fatto all’attivi tà mutua- 

listica, ma sottoscrivono gli strumenti finanziari consentiti 

dalla legge allo scopo di ottenerne una remunerazio ne, in 

conformità con quanto previsto nella legge e nel pr esente 

statuto.

 In nessun caso possono essere soci coloro che si t rovino in 

effettiva concorrenza con la cooperativa, secondo l a valuta- 

zione dell'organo amministrativo. Non possono esser e soci i 

minori, gli interdetti  e gli inabilitati.

Art. 6 (Categoria speciale di soci)

La Cooperativa potrà istituire una categoria specia le di soci 

ai sensi dell'art. 2527, comma 3, del codice civile , i cui 

diritti ed obblighi sono disciplinati dal presente articolo.

In tale categoria speciale potranno essere ammessi,  in ragio- 

ne dell'interesse al loro inserimento nell'impresa o al fine 

di completare la loro formazione, soggetti in grado  di con- 

tribuire al raggiungimento degli scopi sociali. 

La durata dell'appartenenza del socio a tale catego ria spe- 

ciale viene fissata dall’organo amministrativo al m omento 

dell'ammissione e comunque per un termine non super iore a 

cinque anni.

I soci appartenenti alla categoria speciale sono am messi a 

godere di tutti gli altri diritti riconosciuti ai s oci ma non 

possono essere eletti, per tutto il periodo di perm anenza 

nella categoria in parola, nell’organo amministrati vo della 

cooperativa  ed hanno diritto di voto solo nelle de liberazio- 

ni relative all’approvazione del bilancio. Oltre ch e nei casi 

previsti dalla legge e dall'art. 15 del presente st atuto, il 

socio appartenente alla categoria speciale può rece dere in 

qualsiasi momento.

Costituiscono cause di esclusione del socio apparte nente alla 

speciale categoria, oltre a quelle individuate per i soci co- 

operatori dall'art. 16 del presente statuto:

a) l'inosservanza dei doveri inerenti la formazione;

b) la carente partecipazione alle assemblee sociali  ed ai mo- 

menti di partecipazione predisposti dalla Cooperati va.

Verificatasi una causa di esclusione, il socio appa rtenente 

alla speciale categoria potrà essere escluso dall’o rgano am- 

ministrativo anche prima della scadenza fissata al momento 

della sua ammissione. 

TITOLO IV

SOCI SOVVENTORI
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Art. 7 (Soci sovventori)

Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III  del pre- 

sente Statuto, possono essere ammessi alla Cooperat iva soci 

sovventori, di cui all'art. 4 della legge 31.1.1992  n. 59.

Art. 8 (Conferimento e partecipazioni dei soci sovv entori)

I conferimenti dei sovventori costituiscono il fond o per il 

potenziamento aziendale di cui al successivo art. 2 1, punto 

primo lettera b), del presente statuto.

I conferimenti stessi possono avere ad oggetto dena ro, beni 

in natura o crediti, e sono rappresentati da quote trasferi- 

bili. La quota minima è di euro 25,82.

Art. 9 (Alienazione delle partecipazioni dei soci s ovventori)

Salvo che sia diversamente disposto dall'Assemblea in occa- 

sione della emissione dei titoli, le quote dei sovv entori 

possono essere sottoscritte e trasferite esclusivam ente pre- 

vio gradimento dell’organo amministrativo.

Il socio che intenda trasferire le quote deve comun icare 

all’organo amministrativo il proposto acquirente e l’organo 

amministrativo ha la facoltà di pronunciarsi entro sessanta 

giorni dal ricevimento della comunicazione secondo le moda- 

lità previste dal successivo articolo 22.

In caso di mancato gradimento del soggetto acquiren te indica- 

to dal socio che intende trasferire i titoli, l’org ano ammi- 

nistrativo provvederà ad indicarne altro gradito ov vero prov- 

vederà a rimborsare al sovventore il valore nominal e delle 

quote, tenendo conto di quanto previsto dal success ivo arti- 

colo 10 punto e).

Art. 10 (Deliberazione di emissione)

L'emissione delle quote destinate ai soci sovventor i deve es- 

sere disciplinata con deliberazione dell'assemblea,  con la 

quale devono essere stabiliti:

a) l'importo complessivo dell'emissione;

b) l'eventuale esclusione o limitazione, motivata d all’organo 

amministrativo, del diritto di opzione dei soci coo peratori 

sulle quote emesse;

c) il termine minimo di durata del conferimento;

d) i diritti patrimoniali di partecipazione agli ut ili e gli 

eventuali privilegi attribuiti alle quote, fermo re stando che 

il tasso di remunerazione non può essere maggiorato  in misura 

superiore a due punti rispetto al dividendo corrisp osto pre- 

visto per i soci cooperatori;

e) i diritti patrimoniali in caso di recesso, poten do preve- 

dere la distribuzione delle eventuali riserve divis ibili.

Al socio sovventore è attribuito un voto  nelle ass emblee 

della società. In ogni caso i voti attribuiti ai so ci sovven- 

tori non devono superare il terzo dei voti spettant i a tutti 

i soci.

Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limit e, i voti 

dei soci sovventori verranno computati applicando u n coeffi- 

ciente correttivo determinato dal rapporto tra il n umero mas- 
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simo dei voti ad essi attribuibili per legge e il n umero di 

voti da essi portati.

Art. 11 (Recesso dei soci sovventori)

Oltre che nei casi previsti dall'art. 2473 del codi ce civile, 

ai soci sovventori il diritto di recesso spetta qua lora sia 

decorso il termine minimo di durata del conferiment o stabili- 

to dall'assemblea in sede di emissione delle azioni  a norma 

del precedente articolo.

Oltre a quanto espressamente stabilito dal presente  statuto, 

ai sovventori si applicano le disposizioni dettate a proposi- 

to dei soci cooperatori, in quanto compatibili con la natura 

del rapporto. Non si applicano le disposizioni conc ernenti i 

requisiti di ammissione e le clausole di incompatib ilità.

TITOLO V

IL RAPPORTO SOCIALE

Art. 12 (Domanda di ammissione)

Chi intende essere ammesso come socio dovrà present are 

all’organo amministrativo domanda scritta che dovrà  contene- 

re, se trattasi di persona fisica:

a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, domi cilio, da- 

ta e luogo di nascita, codice fiscale;

b) la categoria dei soci a cui chiede di essere iscr itto;

c) per il socio prestatore: i requisiti tecnico-pro fessionali 

e l'attività di lavoro che intende svolgere nella C ooperativa;

d) l'indicazione della effettiva attività svolta, d ella con- 

dizione professionale, delle specifiche competenze possedute;

e) l'ammontare del capitale che propone di sottoscr ivere, il 

quale non dovrà comunque essere inferiore, né super iore, al 

limite minimo e massimo fissato dalla legge;

f) la dichiarazione di conoscere ed accettare integ ralmente 

il presente statuto e di attenersi alle deliberazio ni legal- 

mente adottate dagli organi sociali.

Se trattasi di società, associazioni od enti, oltre  a quanto 

previsto nei precedenti punti b), d), e) ed f) rela tivi alle 

persone fisiche, la domanda di ammissione dovrà alt resì con- 

tenere:

a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica 

e la sede legale;

b) l'organo sociale che ha autorizzato la domanda e  la rela- 

tiva deliberazione;

c) la qualità della persona che sottoscrive la doman da.

L’organo amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti 

di cui al precedente art. 5, delibera sulla domanda  secondo 

criteri non discriminatori, coerenti con lo scopo m utualisti- 

co e l'attività economica svolta.

La deliberazione di ammissione deve essere comunica ta all'in- 

teressato e annotata, a cura dell’organo amministra tivo, sul 

libro dei soci.

L’organo amministrativo deve, entro sessanta giorni , motivare 

le deliberazione di rigetto della domanda di ammiss ione e co- 
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municarla agli interessati.

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta da ll’organo 

amministrativo, chi l'ha proposta può, entro il ter mine di 

decadenza di sessanta giorni dalla comunicazione de l diniego, 

chiedere che sull'istanza si pronunci l'assemblea, la quale 

delibera sulle domande non accolte, se non apposita mente con- 

vocata, in occasione della successiva convocazione.

Art. 13 (Obblighi dei soci)

Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla le gge e dal- 

lo statuto, i soci sono obbligati:

a) al versamento, con le modalità e nei termini fiss ati 

dall’organo amministrativo:

- del capitale sottoscritto;

 - della tassa di ammissione qualora stabilita;

-  dell'eventuale sovrapprezzo qualora  determinato  dall'as- 

semblea in sede di approvazione del bilancio su pro posta 

dell’organo amministrativo;

b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti in terni e 

delle deliberazioni adottate dagli organi sociali.

 Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicil io dei so- 

ci è quello risultante dal libro dei soci. La varia zione del 

domicilio del socio ha effetto dopo trenta giorni d alla rice- 

zione della relativa comunicazione da effettuarsi c on lettera 

raccomandata alla Cooperativa.

Art. 14 (Perdita della qualità di socio)

La qualità di socio si perde per recesso, esclusion e o per 

causa di morte.

Art. 15 (Recesso del socio)

Oltre che nei casi previsti dalla legge, fatto salv o quanto 

previsto per il socio sovventore, può recedere il s ocio:

a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;

b) che non si trovi più in grado, per gravi e compr ovati mo- 

tivi di ordine familiare o personale, di partecipar e al rag- 

giungimento degli scopi sociali;

c) il cui rapporto di lavoro sia stato momentaneame nte sospe- 

so per cause attinenti alla quantità di lavoro disp onibile 

per la Cooperativa stessa ovvero per altri motivi, da speci- 

ficarsi in dettaglio in apposito regolamento;

d) che cessi in via definitiva il rapporto di lavor o con la 

cooperativa.

La domanda di recesso deve essere comunicata con ra ccomandata 

alla società. L’organo amministrativo deve esaminar la, entro 

sessanta giorni dalla ricezione.

Se non sussistono i presupposti del recesso, l’orga no ammini- 

strativo deve darne immediata comunicazione al soci o, che en- 

tro sessanta giorni dal ricevimento della comunicaz ione, può 

ricorrere a norma di legge. Il recesso non può esse re parzia- 

le. Il recesso ha effetto per quanto riguarda il ra pporto so- 

ciale dalla comunicazione del provvedimento di acco glimento 

della domanda.
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Per i rapporti mutualistici tra socio cooperatore e  società, 

il recesso ha effetto con la chiusura dell'esercizi o in cor- 

so, se comunicato tre mesi prima, e, in caso contra rio, con 

la chiusura dell'esercizio successivo. Tuttavia, l’ organo am- 

ministrativo potrà, su richiesta dell'interessato, far decor- 

rere l'effetto del recesso dall'annotazione dello s tesso sul 

libro dei soci.

Art. 16 (Esclusione)

L'esclusione può essere deliberata dall’organo ammi nistrati- 

vo, oltre che nei casi previsti dalla legge, nei co nfronti 

del socio che:

a) non sia più in grado di concorrere al raggiungim ento degli 

scopi sociali, oppure che abbia perduto i requisiti  richiesti 

per l'ammissione;

b) risulti gravemente inadempiente per le obbligazi oni che 

derivano dalla legge, dallo statuto, dai regolament i approva- 

ti dall'assemblea dei soci o che ineriscano il rapp orto mu- 

tualistico, nonché dalle deliberazioni adottate dag li organi 

sociali, salva la facoltà dell’organo amministrativ o di ac- 

cordare al socio un termine non superiore a ventici nque gior- 

ni per adeguarsi;

c) previa intimazione da parte dell’organo amminist rativo, si 

renda moroso nel versamento del valore delle quote  sotto- 

scritte o nei pagamenti di eventuali debiti contrat ti ad al- 

tro titolo verso la società;

d) in qualunque modo, anche nell'esecuzione del rap porto di 

lavoro, causi significativi danni materiali o d'imm agine alla 

società, oppure sia causa di dissidi o disordini fr a i soci 

tali da compromettere in modo rilevante il normale ed ordina- 

to svolgimento delle attività sociali ovvero ponga in essere 

comportamenti tali da compromettere il vincolo fidu ciario su 

cui si fonda il rapporto sociale;

e) nell'esecuzione del rapporto di lavoro ponga in e ssere 

comportamenti oppure commetta gravi mancanze e/o in adempimen- 

ti tali da determinare la risoluzione del rapporto di lavoro 

per motivi disciplinari ovvero per giusta causa o g iustifica- 

to motivo;

f) svolga attività in concorrenza con la cooperativa , se- 

condo la valutazione dell’Organo Amministrativo.

Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre 

opposizione a norma di legge nel termine di sessant a giorni 

dalla comunicazione. Lo scioglimento del rapporto s ociale de- 

termina anche la risoluzione dei rapporti mutualist ici pen- 

denti.

L'esclusione da socio comporta, in ogni caso, la ri soluzione 

del rapporto di lavoro.

Art. 17 (Delibere di recesso ed esclusione)

Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed e sclusione, 

sono comunicate ai soci destinatari, mediante racco mandata 

con ricevuta di ritorno. Le controversie che insorg essero tra 
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i soci e la Cooperativa in merito ai provvedimenti adottati 

dall’organo amministrativo su tali materie sono dem andate al- 

la decisione delle leggi vigenti.

Art. 18 (Liquidazione)

I soci receduti od esclusi, hanno esclusivamente il  diritto 

al rimborso delle quote interamente versate, eventu almente 

rivalutate a norma del successivo art. 23, la cui l iquidazio- 

ne avrà luogo sulla base del bilancio dell'esercizi o nel qua- 

le lo scioglimento del rapporto sociale, limitatame nte al so- 

cio, diventa operativo e, comunque, in misura mai s uperiore 

all'importo effettivamente versato ed eventualmente  rivaluta- 

to.

La liquidazione comprende anche il rimborso del sov rapprezzo, 

ove versato, qualora sussista nel patrimonio della società e 

non sia stato destinato ad aumento gratuito del cap itale ai 

sensi dell'art. 2545-quinquies, terzo comma, del co dice civi- 

le.

Art. 19 (Morte del socio)

In caso di morte del socio, gli eredi o legatari de l socio 

defunto hanno diritto di ottenere il rimborso delle  quote ef- 

fettivamente versate, eventualmente rivalutate, nel la misura 

e con le modalità di cui al precedente art. 18.

Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno pr esentare, 

unitamente alla richiesta di liquidazione del capit ale di 

spettanza, atto notorio o altra idonea documentazio ne dalla 

quale risultino gli aventi diritto.

Nell'ipotesi di più eredi o legatari essi, entro se i mesi 

dalla data del decesso del de cuius, dovranno indic are quello 

tra essi che li rappresenterà di fronte alla societ à. In di- 

fetto di tale designazione si applica l'art. 2347 s econdo e 

terzo comma del codice civile.

Art. 20 (Termini di decadenza, limitazioni al rimbo rso, re- 

sponsabilità dei soci cessati)

La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle quote  effetti- 

vamente versate in favore dei soci receduti od escl usi o de- 

gli eredi del socio deceduto, ove questo non sia st ato ri- 

chiesto entro un anno dalla data di approvazione de l bilancio 

dell'esercizio nel quale lo scioglimento del rappor to sociale 

è divenuto operativo, fatti comunque salvi i diritt i a favore 

degli eredi del socio defunto.

Il valore delle quote per le quali non sarà richies to il rim- 

borso nel termine suddetto sarà devoluta con delibe razione 

dell’organo amministrativo alla riserva legale.

I soci esclusi per i motivi indicati nell'art. 16, lettere 

b), c), d) ed f), oltre al risarcimento dei danni e d al paga- 

mento dell'eventuale penale, ove determinata nel re golamento, 

perdono il diritto al rimborso della partecipazione  calcolata 

come sopra.

Comunque, la Cooperativa può compensare con il debi to deri- 

vante dal rimborso delle quote, del sovrapprezzo, o  dal paga- 
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mento della prestazione mutualistica e dal rimborso  dei pre- 

stiti, il credito derivante da penali, ove previste  da appo- 

sito regolamento, e da risarcimento danni e da pres tazioni 

mutualistiche fornite, anche fuori dai limiti di cu i all'art. 

1243 del codice civile.

Il socio che cessa di far parte della società rispo nde verso 

questa per il pagamento dei conferimenti non versat i, per un 

anno dal giorno in cui il recesso o la esclusione h anno avuto 

effetto.

Nello stesso modo e per lo stesso termine sono resp onsabili 

verso la società gli eredi del socio defunto.

TITOLO VI

PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

Art. 21 (Elementi costitutivi)

Il patrimonio della società è costituito:

1) dal capitale sociale, che è variabile ed è forma to:

a) dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori  rappre- 

sentati da quote di valore minimo pari a € 25,82;

b) dai conferimenti effettuati dai soci sovventori,  confluen- 

ti nel fondo per il potenziamento aziendale;

2) dalla riserva legale formata con gli utili e con  il valore 

delle quote eventualmente non rimborsate ai soci re ceduti o 

esclusi ed agli eredi di soci deceduti;

3) dall'eventuale sovrapprezzo delle quote formato con le 

somme versate dai soci;

4) dalla riserva straordinaria;

5) da ogni altra riserva costituita dall'assemblea e/o previ- 

sta per legge.

Nessun socio può possedere una quota superiore ai l imiti di 

legge.

Le riserve indivisibili non possono essere ripartit e tra i 

soci né durante la vita sociale né all'atto dello s cioglimen- 

to della Società.

Art. 22 (Vincoli sulle quote e loro alienazione)

Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli 

volontari, né essere cedute con effetto verso la so cietà sen- 

za l'autorizzazione dell’organo amministrativo.

Il socio che intende trasferire, anche in parte, le  proprie 

quote deve darne comunicazione all’organo amministr ativo con 

lettera raccomandata, fornendo relativamente all'as pirante 

acquirente le indicazioni previste nel precedente a rt. 12.

Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazion e deve es- 

sere comunicato al socio entro sessanta giorni dal ricevimen- 

to della richiesta.

Decorso tale termine, il socio è libero di trasferi re la pro- 

pria partecipazione e la società deve iscrivere nel  libro dei 

soci l'acquirente che abbia i requisiti previsti pe r divenire 

socio in una delle categorie indicate nel presente statuto.

Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazione  deve es- 

sere motivato. Contro il diniego il socio entro ses santa 
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giorni dal ricevimento della comunicazione può prop orre oppo- 

sizione a norma di legge.

Art. 23 (Bilancio di esercizio)

L'esercizio sociale si chiude il  31 dicembre di og ni anno. 

Alla fine di ogni esercizio l’organo amministrativo  provvede 

alla compilazione del progetto di bilancio e alla r edazione 

della documentazione informativa ai sensi della nor mativa vi- 

gente e alla stesura della relazione sull'andamento  della ge- 

stione sociale.

Il progetto di bilancio deve essere presentato all' assemblea 

dei soci per l'approvazione entro centoventi giorni  dalla 

chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro cento ttanta 

giorni qualora venga redatto il bilancio consolidat o, oppure 

lo richiedano particolari esigenze relative alla st ruttura ed 

all'oggetto della società, segnalate dall’organo am ministra- 

tivo nella relazione sulla gestione o, in assenza d i questa, 

nella nota integrativa al bilancio.

L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla destina- 

zione degli utili annuali destinandoli:

a) a riserva legale nella misura prevista dalla leg ge;

b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo svi luppo del- 

la cooperazione di cui all'art. 11 della legge 31.1 .92 n. 59, 

nella misura prevista dalla legge medesima;

c) ad eventuale rivalutazione gratuita del capitale  sociale, 

nei limiti ed alle condizioni previsti dall'art. 7 della leg- 

ge 31.1.1992 n. 59;

d) ad eventuali dividendi in misura non superiore a l limite 

stabilito dal codice civile per le cooperative a mu tualità 

prevalente.

L'Assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili,  ferme re- 

stando le destinazioni obbligatorie per legge, alla  costitu- 

zione di riserve indivisibili, oppure a riserve div isibili 

tra i soci sovventori. La cooperativa può utilizzar e le ri- 

serve divisibili per distribuire i dividendi ai soc i sovven- 

tori nella misura massima prevista dalla legge per le coope- 

rative a mutualità prevalente.

Art. 24 (Ristorni)

L’organo amministrativo che redige il progetto di b ilancio di 

esercizio, può appostare somme al conto economico a  titolo di 

ristorno a favore dei soli soci, qualora lo consent ano le ri- 

sultanze dell'attività mutualistica.

La ripartizione del ristorno ai singoli soci, dovrà  essere 

effettuata considerando la quantità e qualità degli  scambi 

mutualistici intercorrenti fra la Cooperativa ed il  socio 

stesso secondo quanto previsto in apposito regolame nto da ap- 

provarsi ai sensi dell'art. 2521 ultimo comma del c odice ci- 

vile da predisporre a cura dell’organo amministrati vo sulla 

base dei seguenti criteri (singolarmente presi o co mbinati 

tra loro):

a) Le ore lavorate ovvero retribuite nel corso dell 'anno;
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b) La qualifica / professionalità;

c) I compensi erogati;

d) Il tempo di permanenza nella società;

e) La tipologia del rapporto di lavoro; 

f) La produttività.

I ristorni potranno essere erogati oltre che median te eroga- 

zione diretta anche sotto forma di aumento gratuito  del valo- 

re delle quote detenute da ciascun socio.

 TITOLO VII

RIUNIONI DEI SOCI E ORGANI SOCIALI

Art. 25 (Decisioni dei soci)

I soci decidono sulle materie riservate alla loro c ompetenza 

dalla legge, dal presente statuto, nonché sugli arg omenti che 

uno o più amministratori o tanti soci che rappresen tano alme- 

no un terzo dei voti spettanti a tutti i soci sotto pongono 

alla loro approvazione.

In ogni caso sono riservate alla competenza dei soc i:

 a) l'approvazione del bilancio, la distribuzione d egli utili 

e la ripartizione dei ristorni;

b) la nomina e la struttura dell'organo amministrat ivo;

c) la nomina nei casi previsti dall'art. 2477 del c odice ci- 

vile dei sindaci e del presidente del Collegio sind acale o 

del revisore;

d) erogazione dei trattamenti economici; 

e) approvazione dei regolamenti interni;

f) la definizione del piano di crisi aziendale e le  misure 

per farvi fronte secondo quanto previsto dall'art. 6 lett. e) 

dalla Legge n. 142 del 2001;

g) le modificazioni dello statuto;

h) la decisione di compiere operazioni che comporta no una so- 

stanziale modificazione dell'oggetto sociale determ inato nel- 

lo statuto o una rilevante modificazione dei diritt i dei soci;

i) la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgim ento della 

liquidazione.

Art. 26 (Decisioni dei soci mediante consultazione scritta o 

consenso espresso per iscritto)

Le decisioni dei soci fatto salvo quanto previsto a l succes- 

sivo articolo, sono adottate mediante consultazione  scritta, 

ovvero sulla base del consenso espresso per iscritt o. La de- 

cisione sul metodo è adottata dall'organo amministr ativo.

Nel caso si opti per il sistema della consultazione  scritta, 

la stessa potrà avvenire in forma libera, ma dovrà concluder- 

si con la redazione ed approvazione di un apposito documento 

scritto, dal quale dovrà risultare con chiarezza:

- l'argomento oggetto della decisione;

- il contenuto e le risultanze della decisione e le  eventuali 

autorizzazioni alla stessa conseguenti;

-  l'indicazione dei soci consenzienti;

-  l'indicazione dei soci contrari o astenuti, e su richiesta 

degli stessi l'indicazione del motivo della loro co ntrarietà 
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o astensione;

- la sottoscrizione dei soci, sia consenzienti che astenuti 

che contrari.

Il procedimento deve concludersi entro quindici gio rni dal 

suo inizio o nel diverso termine indicato nel testo  della de- 

cisione. La mancanza di sottoscrizione dei soci ent ro il ter- 

mine suddetto viene considerata come voto contrario .

Nel caso in cui si opti per il sistema del consenso  espresso 

per iscritto dovrà essere redatto apposito document o scritto 

nel quale dovrà risultare con chiarezza:

- l'argomento oggetto della decisione;

- il contenuto e le risultanze della decisione e le  eventuali 

autorizzazioni alla stessa conseguenti.

Copia di tale documento dovrà essere trasmessa a tu tti i soci 

i quali entro i cinque giorni successivi dovranno t rasmettere 

alla società apposita dichiarazione, scritta in cal ce alla 

copia del documento ricevuto, nella quale dovranno esprimere 

il proprio voto favorevole o contrario ovvero l'ast ensione, 

indicando, se ritenuto opportuno, il motivo della l oro con- 

trarietà o astensione; la mancanza di dichiarazione  dei soci 

entro il termine suddetto equivale a voto contrario . Le tra- 

smissioni previste nel presente comma potranno avve nire con 

qualsiasi mezzo e/o sistema di comunicazione che co nsenta un 

riscontro della spedizione e del ricevimento, compr esi fax e 

la posta elettronica. Il procedimento deve conclude rsi entro 

quindici giorni dal suo inizio o nel diverso termin e indicato 

nel testo della decisione.

Ogni socio ha diritto di partecipare alle decisioni  di cui al 

presente articolo, se iscritto a libro dei soci da almeno no- 

vanta giorni, e può esprimere un solo voto se socio  coopera- 

tore o i voti previsti dall'art. 10 se socio sovven tore.

I documenti di cui ai precedenti commi devono esser e conser- 

vati presso la sede sociale per un tempo non inferi ore a cin- 

que anni.

Le decisioni sono prese con il voto favorevole dell a maggio- 

ranza dei voti attribuibili a tutti i soci. Quando si tratta 

di deliberare lo scioglimento anticipato della soci età o la 

sua trasformazione è necessario il voto favorevole di almeno 

i due terzi dei soci.

Le decisioni dei soci, adottate ai sensi del presen te artico- 

lo, dovranno essere trascritte, senza indugio, nel libro del- 

le decisioni dei soci.

Art. 27 (Assemblee)

Con riferimento alle materie indicate nelle lettere  b), f), 

g), h) ed i) del precedente art. 25 e in tutti gli altri casi 

espressamente previsti dalla legge o dal presente s tatuto, 

oppure quando lo richiedono uno o più amministrator i o un nu- 

mero di soci che rappresentano almeno un terzo dei voti spet- 

tanti a tutti i soci, le decisioni dei soci debbono  essere a- 

dottate mediante deliberazione assembleare nel risp etto del 
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metodo collegiale.

La convocazione dell'assemblea deve effettuarsi med iante let- 

tera raccomandata A.R. o altro mezzo di comunicazio ne idoneo 

a garantire la prova dell'avvenuta ricezione indivi duato 

dall’organo amministrativo, inviata almeno dieci gi orni prima 

dell'adunanza, contenente l'ordine del giorno, il l uogo, la 

data e l'ora della prima e della seconda convocazio ne, che 

deve essere fissata in un giorno diverso da quello della 

prima. 

Per quanto non previsto si applica integralmente l' art. 2479 

bis del codice civile.

Art. 28 (Costituzione e quorum deliberativi)

In prima convocazione l'assemblea è regolarmente co stituita 

quando siano presenti o rappresentati la metà più u no dei vo- 

ti dei soci aventi diritto al voto. 

In seconda convocazione, l'assemblea è regolarmente  costitui- 

ta qualunque sia il numero dei soci intervenuti o r appresen- 

tati aventi diritto al voto.

L'assemblea delibera a maggioranza assoluta dei vot i su tutti 

gli oggetti posti all'ordine del giorno.

Quando si tratta di deliberare lo scioglimento anti cipato 

della società o la sua trasformazione l'assemblea d elibera 

con il voto favorevole di almeno i due terzi dei so ci. 

Il quorum costitutivo e quello deliberativo sono ve rificati 

all’inizio dell’assemblea e prima di ogni votazione .

Art. 29 (Verbale delle deliberazioni)

Le deliberazioni dell'assemblea devono constare dal  verbale 

sottoscritto dal presidente e dal segretario o dal notaio. Il 

verbale deve indicare la data dell'assemblea ed eve ntualmente 

anche in allegato l'identità dei partecipanti; deve  altresì 

indicare le modalità ed il risultato delle votazion i e deve 

consentire anche per allegato, l'identificazione de i soci fa- 

vorevoli astenuti o dissenzienti. Nel verbale devon o essere 

riassunte, su richiesta dei soci, le loro dichiaraz ioni per- 

tinenti all'ordine del giorno. Il verbale dell'asse mblea deve 

essere redatto da un notaio nei casi previsti dalla  legge.

Art. 30 (Voto)

Hanno diritto al voto coloro che risultano iscritti  nel libro 

dei soci da almeno novanta giorni e che non siano i n mora nei 

versamenti delle quote sottoscritte.

Ciascun socio persona fisica ha un solo voto, qualu nque sia 

l'ammontare della sua partecipazione; i soci person e giuridi- 

che potranno avere un voto. Per i soci sovventori s i applica 

il precedente art. 10.

I soci, che per qualsiasi motivo, non possono inter venire 

personalmente all'Assemblea, hanno la facoltà di fa rsi rap- 

presentare, mediante delega scritta, soltanto da un  altro so- 

cio avente diritto al voto. Ciascun socio non può r appresen- 

tare più di un socio.

Art. 31 (Presidenza dell'Assemblea)
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L'assemblea è presieduta dall'amministratore unico o dal pre- 

sidente dell'organo amministrativo, ed in assenza d i questi, 

dalla persona designata dall'assemblea stessa, col voto della 

maggioranza dei presenti.

Essa provvede alla nomina di un segretario, anche n on socio. 

La nomina del segretario non ha luogo quando il ver bale è re- 

datto da un notaio.

Art. 32 (Amministrazione)

La società è alternativamente amministrata con scel ta da a- 

dottarsi con decisione dei soci al momento della no mina del- 

l'organo amministrativo, da un amministratore unico  o da un 

Consiglio di Amministrazione.

Per organo amministrativo si intende l'amministrato re unico, 

oppure il Consiglio di Amministrazione.

Qualora la decisione dei soci provveda ad eleggere un Consi- 

glio di Amministrazione, lo stesso sarà composto da  un numero 

dispari di consiglieri variabile da 3 a 7 e il loro  numero 

sarà determinato di volta in volta prima dell'elezi one. Gli 

amministratori restano in carica fino a revoca o di missioni o 

per il periodo determinato dai soci al momento dell a nomina. 

Gli amministratori sono rieleggibili.

La cessazione degli amministratori per scadenza del  termine 

ha effetto dal momento in cui il nuovo organo ammin istrativo 

è stato ricostituito.

L'amministratore unico o la maggioranza dei compone nti del 

Consiglio di Amministrazione è scelta tra i soci co operatori, 

oppure tra le persone indicate dai soci cooperatori  persone 

giuridiche; in ogni caso i soci sovventori non poss ono essere 

più di un terzo dei componenti del Consiglio di Amm inistra- 

zione.

Art. 33 (Consiglio di amministrazione)

Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento  della no- 

mina, il consiglio di amministrazione elegge fra i suoi mem- 

bri un presidente ed eventualmente un vice presiden te che so- 

stituisce il Presidente in caso di sua assenza o im pedimento.

Le decisioni del consiglio di amministrazione, salv o quanto 

previsto al successivo art. 34, possono essere adot tate me- 

diante consultazione scritta, ovvero sulla base del  consenso 

espresso per iscritto.

La procedura di consultazione scritta non è soggett a a parti- 

colari vincoli purchè sia assicurato a ciascun ammi nistratore 

il diritto di partecipare alla decisione e sia assi curato a 

tutti gli aventi diritto adeguata informazione. La decisione 

è adottata mediante redazione ed approvazione per i scritto di 

unico documento dal quale dovrà risultare con chiar ezza:

- l'argomento oggetto della decisione;

- il contenuto e le risultanze della decisione e le  eventuali 

autorizzazioni alla stessa conseguenti;

-  la sottoscrizione degli amministratori consenzien ti;

- la sottoscrizione degli amministratori contrari o  astenuti, 
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e su richiesta degli stessi l'indicazione del motiv o della 

loro contrarietà o astensione.

Il procedimento deve concludersi entro cinque giorn i dal suo 

inizio o nel diverso termine indicato nel testo del la deci- 

sione. La mancanza di sottoscrizione entro il termi ne suddet- 

to viene considerata come voto contrario. 

La decisione è assunta soltanto qualora pervengano alla sede 

della società, nelle forme sopra indicate ed entro otto gior- 

ni dal ricevimento della prima comunicazione, i con sensi del- 

la maggioranza degli amministratori.

Spetta al presidente del consiglio raccogliere i co nsensi 

scritti ricevuti e comunicarne i risultati a tutti gli ammi- 

nistratori, sindaci e revisore, se nominati, indica ndo:

- i consiglieri favorevoli, contrari o astenuti;

- la data in cui si è formulata la decisione;

- eventuali osservazioni o dichiarazioni relative a ll'argo- 

mento oggetto della consultazione, se richiesto dag li stessi 

consiglieri.

Le decisioni del consiglio di amministrazione sono prese con 

il voto favorevole della maggioranza degli amminist ratori in 

carica, non computandosi le astensioni. 

Art. 34 (Adunanze del consiglio di amministrazione)

La convocazione avviene mediante avviso spedito a t utti gli 

amministratori, sindaci effettivi, se nominati, con  qualsiasi 

mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto r icevimen- 

to, almeno tre giorni prima dell'adunanza e, in cas o di ur- 

genza, almeno un giorno prima. Nell'avviso vengono fissati la 

data, il luogo e l'ora della riunione, nonché l'ord ine del 

giorno. 

Il consiglio si raduna presso la sede sociale o anc he altro- 

ve, purché in Italia. 

Le adunanze del consiglio e le sue deliberazioni so no valide, 

anche senza convocazione formale, quando intervengo no tutti i 

consiglieri in carica ed i sindaci effettivi se nom inati. 

Per la validità delle deliberazioni del consiglio d i ammini- 

strazione, assunte con adunanza dello stesso, si ri chiede la 

presenza effettiva della maggioranza dei suoi membr i in cari- 

ca; le deliberazioni sono prese con la maggioranza assoluta 

dei voti dei presenti. In caso di parità di voti, l a proposta 

si intende respinta.

Art. 35 (Integrazione del Consiglio)

In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più compo nenti il 

Consiglio di Amministrazione, gli altri provvedono a sosti- 

tuirli nei modi previsti dall'art. 2386 del codice civile.

Se viene meno la maggioranza degli amministratori, quelli ri- 

masti in carica devono convocare l'assemblea perché  provveda 

alla sostituzione dei mancanti.

In caso di mancanza sopravvenuta dell'amministrator e unico o 

di tutti gli amministratori, l'assemblea deve esser e convoca- 

ta d'urgenza dal Collegio sindacale, se nominato, i l quale 
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può compiere nel frattempo gli atti di ordinaria am ministra- 

zione. In caso di mancanza del Collegio sindacale, l'ammini- 

stratore unico o il Consiglio di Amministrazione è tenuto a 

fare ricorso alla decisione dei soci e rimane in ca rica fino 

alla sua sostituzione.

Art. 36 (Compiti degli Amministratori)

Gli amministratori sono investiti dei più ampi pote ri per la 

gestione della società, esclusi solo quelli riserva ti alla 

decisione dei soci dalla legge.

Nel caso di nomina di un Consiglio di Amministrazio ne, gli 

amministratori possono delegare parte delle proprie  attribu- 

zioni, ad eccezione delle materie previste dall'art . 2381 del 

codice civile, dei poteri in materia di ammissione,  recesso 

ed esclusione dei soci e delle decisioni che incido no sui 

rapporti mutualistici con i soci, ad uno o più dei suoi com- 

ponenti, oppure ad un Comitato esecutivo formato da  alcuni 

dei suoi componenti, determinandone il contenuto, i  limiti e 

le eventuali modalità di esercizio della delega.

Almeno ogni 180 giorni gli organi delegati devono r iferire a- 

gli amministratori e al Collegio sindacale, se esis tente, sul 

generale andamento della gestione e sulla sua preve dibile e- 

voluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilie vo, in 

termini di dimensioni o caratteristiche, effettuate  dalla Co- 

operativa e dalle sue eventuali controllate.

Art. 37 (Compensi agli Amministratori)

Spetta alla decisione dei soci determinare i compen si dovuti 

all'amministratore unico o ai membri del Consiglio di Ammini- 

strazione.

Art. 38 (Rappresentanza)

L'amministratore unico ha la rappresentanza della s ocietà.

In caso di nomina del Consiglio di Amministrazione,  la rap- 

presentanza della società spetta al solo presidente  del con- 

siglio di amministrazione ed in sua assenza o imped imento al 

vice presidente, se nominato, ed ai singoli consigl ieri dele- 

gati, se nominati.

 Il Presidente dell'Organo Amministrativo è l'unico  responsa- 

bile per quanto riguarda i rapporti con il personal e dipen- 

dente, con gli Enti Previdenziali, l'Amministrazion e Finan- 

ziaria, le Camere di Commercio, la Pubblica Amminis trazione 

in genere e per tutti gli adempimenti relativi alla  sicurezza 

sul lavoro ed infortunistica.

Art. 39 (Collegio sindacale)

Il Collegio sindacale, nominato se obbligatorio per  legge o 

se comunque nominato con decisione dei soci, si com pone di 

tre membri effettivi, eletti dalla decisione dei so ci.

Devono essere nominati con decisione dei soci due s indaci 

supplenti.

Il presidente del Collegio sindacale è nominato con  decisione 

dei soci. 

I sindaci restano in carica per tre esercizi e scad ono alla 
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data della decisione dei soci che approva il bilanc io relati- 

vo al terzo esercizio della carica. Essi sono riele ggibili.

La retribuzione annuale dei sindaci è determinata d alla deci- 

sione dei soci all'atto della nomina, per l'intero periodo di 

durata del loro ufficio.

Il Collegio sindacale, quando nominato, esercita an che il 

controllo contabile ed è quindi integralmente compo sto da re- 

visori contabili iscritti nel Registro istituito pr esso il 

Ministero della Giustizia.

TITOLO VIII

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 40 (Scioglimento anticipato e devoluzione patr imonio fi- 

nale)

L'assemblea che dichiara lo scioglimento della soci età nomi- 

nerà uno o più liquidatori stabilendone i poteri.

In caso di scioglimento della società, l'intero pat rimonio 

sociale risultante dalla liquidazione sarà devoluto  nel se- 

guente ordine:

- a rimborso del capitale versato dai soci sovvento ri;

- a rimborso del capitale sociale effettivamente ve rsato dai 

soci ed eventualmente rivalutato a norma del preced ente art. 

23, lett. c) e dell'eventuale sopraprezzo;

- al Fondo mutualistico per la promozione e lo svil uppo della 

cooperazione, di cui all'art. 11 della legge 31.1.1 992 n. 59.

TITOLO IX

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 41 (Regolamenti)

Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e  soprat- 

tutto per disciplinare i rapporti tra la società ed  i soci 

determinando criteri e regole inerenti lo svolgimen to del- 

l'attività mutualistica, l'organo amministrativo po trà elabo- 

rare appositi regolamenti sottoponendoli successiva mente al- 

l'approvazione dell'assemblea dei soci con le maggi oranze 

previste per le modifiche statutarie. Negli stessi regolamen- 

ti potranno essere stabiliti l'ordinamento e le man sioni dei 

comitati tecnici se verranno costituiti.

Art. 42 (Principi di mutualità, indivisibilità dell e riserve 

e devoluzione)

I principi in materia di remunerazione del capitale , di ri- 

serve indivisibili, di devoluzione del patrimonio r esiduo e 

di devoluzione di una quota degli utili annuali ai fondi mu- 

tualistici per la promozione e lo sviluppo della co operazio- 

ne, sono inderogabili e devono essere di fatto osse rvati. In 

particolare ai sensi dell’articolo 2514 del codice civile la 

cooperativa: 

( a) non potrà distribuire dividendi in misura superio re 

all’interesse massimo dei buoni postali fruttiferi,  aumentato 

di due punti e mezzo rispetto al capitale effettiva mente 

versato; 

( b) non potrà remunerare gli strumenti finanziari off erti in 
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sottoscrizione ai soci cooperatori in misura superi ore a due 

punti rispetto al limite massimo previsto per i div idendi; 

( c ) non potrà distribuire riserve fra i soci cooperat ori;

( d) dovrà devolvere, in caso di scioglimento della co operati- 

va, l’intero patrimonio sociale, dedotto soltanto i l capitale 

sociale e i dividendi eventualmente maturati, ai fo ndi mutua- 

listici per la promozione e lo sviluppo della coope razione.

Art. 43 (Rinvio)

Per quanto non previsto dal presente statuto, valgo no le vi- 

genti norme di legge sulle società cooperative e su lle so- 

cietà a responsabilità limitata.

Bazzano Paola Giuseppina - Franza Enrico Piero - Bo rgno 

Gabriella - Giorgio Gili
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Esente da imposta di bollo ai sensi dell'art. 19 de lla 

tabella allegato B D.P.R. 642/1972

Copia su supporto informatico conforme all'original e del 

documento su supporto cartaceo, ai sensi dell'artic olo 23 del 

dlgs. 82/2005, che si trasmette in termini utili di  

registrazione ad uso del registro delle imprese.
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